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XENOTI l\lE DEI"L 'AJ_IPE SCI~IFOSS (OOTTAl~.DO) 

RIASSUSTO. - Nel quadro tl i aistcmntiehe rieer!'.he ~ull.ll di ffumane tlei mine· 
rali tlollo terro raro I1c ll ':l rco :11\)i no, si è O!I!lCn-:It,o lo xcnotime sotto fonna di 
nitidi cdstul\ini pri llU\!l lid, di coloro ~jnllo chi!lro, nol1e tenuro (l cll'Alpo Sdm­
fiiu, prcss~ Airolo (Gottardo), 

SUJ,uUIt\', _ In line \\'i th rcccnt. iulcrCllt in di ffusion o( r!lre-cnrth mille.ala 
ilI the Alps, xenotime hns becn ob!!e.\-ed aa ~Jlla l1 I)rillmati!'. !'.ryatals, of a nite 
h0l101-yollo\\' to ycllowish-I)ink !'.olon. , in the tiSSU. C8 at All'c Seimfilss (Gotthard 
region)_ 

Nel! 'arco nJpino, la. presenza. di minera.li del.1o terre rare sotto 
forma di cristalli distinti, a volte di rara elegan2:a e di abito oom­
plesso ed intcressnn te, è nota da lungo tempo. Tuttavia, sia nelle fes­
sure, come neUe vene pegmntitiche, i campioni di questi minerali sono 
stat i sempre ritcnuti rari, se non addirittura eccezionali, e le località 
OOI1osci ute a, questo )'iguardo erano f1110 a non molti IUUli fa assai poc}l e, 

Recent.t!Jllell te, in seguito sopr'nttu\.to ali 'ntt ività di raccoglitori 
professiollali «Strnhler .. ) e di collczionisti dotati d i una certa com ­
petenza, seicnti.ficSl .• o pe.- lo meno di pazienza cd attenzione, varie 
ZODe della region e nlpina sono state sistematicamente esplorate senza 
tralasciare i cristn.llil1i più minu ti , di aspetto insolito. Come risultato 
di questa attivitll , le loca lità alpine note per minerali delle terre rarc 
si 9O-no, per così dire, moltiplica.te; nnche il numero delle specie è sen­
sibÌ'lmente awn entato_ Ne deriva pertiUltO un qtllldl'O meno rramml!S1-
tario e più com pleto, riguardo a lh!. diffusione di questi mi.:n CTn.l i ed 
aUa loro paragenesi; ritengo utilc premettere tUl breve sunto dell a. si­
tuazione, !llnumo l)Cr quanto riguarda principalmente le mie ricerche 
condotte in questi ult imi lUmi, ncl caso che alcwli studiosi ita.liani 
volessero IlI)J)roron dirle_ 
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Nelle pegmatiti, l 'allanite è alquanto diffusa., e così pure presen· 
tzmo una notevole diffusione alcuni ossidi complessi con tenenti ittrio, 
titanio e ta.ntalio, quali sopnll,tutto - se nOli etrelusivamonte - la 
ta.ntcuxcllite (1-2). P iù recente il III. scoperhl.. di mOllllzitc e di xenotime 

in varie pegma.titi a lpine e prclll piJlC; twa le loclll itll maggionnc:nte 
Ìllteressallti al riguardo, in cui tuttavia non si dispone ancora di WIO 

studio completo, si hanno Ora"eggia, (1.3), CA i\londei (14) e la Cava 
Grignaschi (5) nell'Ossola, aJeW11' J)t'&'1natiti del Bellin7.onese (6) e 
la Val Masino (7). Un curioeo minerale di color "erde-bottiglia, nou 
ancora belle identificato ( forse monazite) è presente hl almeno due 
filoni pegmatitiei Mila zonll di PiOlla (1·3), a l'rutn Camportaccio (8), 
in Va l Codera (ti) ed anche in Val Dombastone (lO) prCS90 Sondalo 
bi Va.ltellina. Questo interessante minerale possiel:le lIllCl. distribuzione 
fortemen te selettiva. el ci 1f\.llotlUlidi (quasi esclusivfUllonte IEmtan io e cc· 
rio) ed uuo spet.tro di aSlJOrbimento assai carl1.tteriSl.ioo, con diverse 
bandI' nel rosso, forse riconducibili alla preoonza di umuio allo stato 
tetravalente. 

NeUe fessure alpine il quadro, nelle sue linee essenziali, è noto da 
tempo. InIat.ti, ruewli mill~aJi delle terre rare accompagnano spesso. 
se pure in quantità generalmente suoordinata, l 'anatasio e la brookite; 
trn questi mUJerali si luulIIo soprattut.to mOllazlte, xen otime e sinchi­
sitc. Forse a questo prOI>06ito un a delle novità più iTtteres..~Il.li cOllsi­
sto nel fatto che In. sincllisitc rislI.lla particolalTnen.tc dirtuSlI , asmi più 
di qU8.nto non si supponCYIl non molti anni or 90110. Questa specie è 
stata inIatti ritro,·ata in quest.'ultimo decennio in numerose località 
svizzere (11-12) ; in It.alia è stata osservata a Beura. (13) ed in Val 
1\[88ino (l4). A1lche la c08iddet.ta * parisitc. di lfonlorCano (15) ri­
sulta. essere in realtà sinchisite (16). Sempre sul versante italiano, la 
mOllluite in cristalli a Yolte sJ)lendidi si b"oya in Valle Aurina (17) 
e qualche bel cristnllino provienI' pure dal mllssiecio del Monte 
Bianco (18); ne\l"'08S0Ifl., rccelltemente la 1ll0l1azite è stat& osservata in 
V,~l Y"OI'l1l8ZZa presso h~ Cimll, d 'Arbola (4) e ncll'nltn Val Fonnazr,a 
è presente anche la. rara ehernovitc (19). 

Nel quadro di tutte queste interessanti novitl) , ho voluto appro· 
Condire lo studio di alcuni bei campioni, rit rovati dali 'amico Dottor 
Adriano Ratto, recentemente scomparso. Questi cam piOlli provengono 
da.lla. cosiddetta *cava J ori ., situata presso il laghetto (e l'Alpe) di 
ScimCiiss (o Scipsius), che 8Ovra.sta Airolo. Su di essi si osservano al-
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cuni erist.al I iII i prism!\.tici, di 00101" giallo miele a giall().-1'OSeQ e con tor­
minazione bi ])irllmidale, associati a mo'ha clorite ed allo splendido a ll/l­
tMio giallo-miele, {illest 'ultimo studiato Ulorfologieam6nt.e molti Rnni 

Ca dal Boeris (20-21). 
Allo spettro d 'a.rco, sono presenti soprattutto le linee dell' ittrio, 

tra cui parlicolllnnente intense {IUelle nel visibile a 4422.5, 4374.9, 

4358.7, 4309.6, 4235. i e 4.1i7,5 A; si IHl. virtuale assenza di ca.lcio, ti­
tallio, zirconio e dei lantfl.Jlidi leggeri (La, Ce). A1lfl.logamellte, lo spet­
tro di assol'biment.o nei c ristllili presnta nel vis ibile delle bande ben 
nttte soprat tutto a 455-465; 402 ; 497 ; i>25; 530 j 540·550 j 650 j 660-

670 e 680 11m, che Ilei cristalli alpini sono tipiche del lo xenotime. Que­
ste bande - come è ben noto - ~ono dovute allfl. presenza di fl.lcuni 
h'Lntrulidi pesanti, tra cui p!"in c.ipalment-e l 'erbio. 

Ai l'aggi X, di'L fotognunmi a eristallo rotante e 'Veissenoorg si 
ricavano i seguenti parametri di t'Olia : a. = 6,89; c = 6.04 l' , del tutto 
identic i a quelli riportati per lo xenotime daUo Strll.llZ (22) j il gruppo 
di Laue e le estinzioni osservate sono in Ileeordo con il gruppo spa..­

ziale D!~ = 14tfamd, che - come è noto - è proprio quello dello 
xenotime. 

L 'Wl ioo min er fIJle che si può avvicinare alqullnt.o a questa specie 
nelle proprietà è la. rarissima chernovite, e cioè J'arseniato di ittrio 
Y AsO .. . del lutto isostrutturale oon lo xenotime Y PO~; la pre8Cnza. 
della. chernovite è t.utt.avia connessa a situazioni eccezionali, quali fi ­
Ilora sono state riscontrat e nelle Alpi solo nella ZOlla. del Cervnndone, 
ove sono pl'CSC"llti. albri ar3Clniali earatterist ici , qua.lj l 'asbeeasite e la 
cafarsite (19). 

Comunque, i lati di cella. della. chernovite (a = 6.99-7.09 A; 
c = 6.16-6.32 A) sono notevolmente più grandi di que1li del nostro mi. 
nera.1e e tali l>crtanto da non dure adito a. dubbi j analogamente, l ' in· 
diee di rifrazione w nllsut'a.to col metodo ad immersione (= 1.71 ) è 
identico ai va.lo!"i riportati per lo xcnotime e si differenzia nettam ente 
da. quelli dello ehel'llovite (w = J.75-1.78). 

Con questi dati, si può ri tonere come sicuramente accertata la 
presenza di xcnotime all'Alpe ScimfUss. P er quanto la zona del Got­
lardo sia nota. da lungo tempo per la specie in oggetto, tuttavia i clas­
sic i luoghi di ritrovamento ( PiZ1.G e pasgo di Luccnd.ro) sono sensibil­
mente lontani dallo Scimfiiss ed anche la paragenesi (c classica:t dello 
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:xcllot.illle del GOliardo è l 'aS8OCiazione alle c rose di ferro.) risuJta 
notevolmente di\-ersa ; si direbbe che IIcl nostro ~so c i s i Il.\'vieilli un 
pooo ad alcune localitlÌ dcllu Vnl Tnvetsch. 

A.ll 'Alpe ScimfiiSli è stllllL ossernLta. recentemente n,nche la sin­
cl1isite ( l ] ), ma 110n un COI·IL lo. mOllnzitc; aUa IiSln dei minerali pre­

senti s i può aggilUlgere anche In brookite, da mc ossen'atn sotto forma 
di p iccoli cristallini Ia.mellari, di un bel colore nnUlciG vivG, alquanto 
insolito per la specie. Xon lontano da questa 7,ona, l' precisamente nei 

p ressi del lago della Sella, il Dr. Ratto, assieme a l Sig. B. BellG­
mctti di Sarnico e Ild Illtri collezionisti italiani tro"ò una grande fes­
surI!. con parecehio IIll1\tllSiG e brookite di cGlore nero ebanG e lucen· 

tezza (Iuasi metall icfl.. In qUl'Stn fessura furono pure rinvenuti splen­
didi CIUIlI)ioni di x('llotimc (cl'ÌsllLlIi p,·ismatici lunghi fino olt,·c un 
ée.ntimcLl"o, luoonti. di un bel colore bruno·vcl·dns t,,·o CIld"II.t.terist.ico); a 
(I 1ll'St i e:ristalli si nccompllguil IL volte l 'apatite iII c r istalli incolori, la 
lIlonlt1: ite in bei crist~lI illi giallO-rosei e la sinchisi te in crista.lIi pseudO­
prismatie.i esagolllili. tenuil1lui in cima solo da.Ua base. Un campione 

pa.rticolarmente interessante presenta '·associazione immediata sincru­
site-xcllotiroe. 

Sono grato al Dr. Giuseppe H<lSSi dell ' Istituto di ~Lincral~ia del· 
" Ulliversitil. d i Pavia I~r 8\'cre t'fòeguito ed inter]H'etato i fotogra mmi 
n I·nggi X ( Weisscnbl'rg tXltu~t.ore hJ.:O e cristallo rotante SlI cl ; altr i 
fotog nllmni WeiSSt'ill b('l"g r t>l!Lli"i a strati supcrio ri sono stati ottenuti 
dltl P rof. Iticea.rdo Deiltro dell' Istituto di Chimica. l"isiCiL dcll 'U ll iver· 
silA di i\,[ilano. 

BI DI.l0GRAFIA 

( 1) OA~'TADOKF, F. e GHAJU.CCIOI.I C. ),1. ( 1960) • O",erca.i/)lIi f.,lIa dillruiorte 
di alc"" • ... iJu:mli delle l erre rllrc .elle pegmlll ili piem/)lIfni e lombarde. 
Nlltum 60, 96·]02. 

(2) SH10Nm'l" A. ( 1973) . Mi,IiJrllll rlldioallit:i e 1111 ele"lI)lllI mri li dI Cll11tml Ti­
ciliO. Boli. &le. Tieine«! Se. N"turflti 63. 

(3) 1~'ella 111 e degli indiei (li rifrnzione dei eampioni 6 - IJ.er quelli ginlli - degli 
811ettri d i asso rbimel1t(1 ilei ,'i.bile e~Jude la possibilitA dntA iII (1) tbe Ili 
trntti di butnaeeite e oo"tennt"N.'bbe l'ipote!IÌ delill mOllu.ite. 

C" ) Rooou ... '1 r A. G. ( 197 .. ) . HtUOlil/l dell '~lpe c l Jlo"deh iII I/lmlorio d • 
. 1Io"'/I,fcll/llw, 1'0/111 ~,,'roIlO, 0""/0. Rend. S.LlLP. 33 (1), 61.75. 



XE:\'OTua: nEI.L'ALI'E SCI:\IFUSS (<lOTT,\lU>O) 583 

(5) Solo monazitc ( F. C/l ll ttldonl: eomulli~az. l'ril'atll ). 

(6) Su i ndi~nz.ioni del Sig. M. Of\.vnlli ,li Bcllin:t.Olln, ho 08ller\'nlO l'cr!lcuudmente In 

IIrCl!ClI1.=I di .. ir~olle e lI:c uotimc ~"c n ,'ollc a~emnpnltnano l'eulI:cn ite ùe, 
8eriWI tI:11 8imollctti in (2) ; OOll lO I~ Cr/ll'cggin cd Il an ' Mondci, Ilutr:lmbe 

quello specie lIOlU) illtillUltIl(!nl ll 1181!0eintll l'ulIll Il]] 'I.ltrlt Il fri [K>!III(IIIO !:l. 

eilmonle ri(l(>UOIICerc lIlcdillnt.C lo .ipettro cIi IIl11lO rbiruento ncl visibile. Si 

può notare, :llLehe ilei un CIIntllll 8upcrfiei:lle, che il eoloro dcllo xenotimo è 
I,iù giallo e quello dello zireulI" l! più ,'erde. 

(7) Su CllUlI,ioni forniti tllll Si~. Giaeo<lIO Pcrt!go di Morbcgno, IIl'l'assionnto 
artista e dilcttlmlc IInlnrnliatu, ho potuto OS!lCr\'nre splendidi ~ristlllli, lunghi 
oltre due wntimetri, lueellli, ,I i IIllani te c 1lI0Iln.r;ite. Sugli s le.i cnmpioni, 
al:l!llli lIIeno CO!Ipicuo, è lo lI:(' notilll(', in er istalli grigi ciel di:unetro di dil'ersi 

millimetri. Questi enmpiOll i IlrOI'cngOIlO d:1 Ull :l IleguUltitc dcll'nlta Val Masino. 

(8) OS!lCn'nto su campioni di zi rcono rin,'cnuli dal Dr . ..... UOOogné. 

(9) Olll!ot\'nlo su cscmpluri trOI'lI li dIII Sig. D:lnt.e Colz"dll. 

( IO) Duo minutissimi eri8l:. 1li OS8Crl"llti dIII I) r. Edgar Uuell ed impossibili 3d 

nnulizzare Il ~IlU8.!l dell:! loro piceole7..z;, (Ianno uno sp·cUro di 1IJI!l0rbimento 
idclltieo l i quello dci minemle in que81!One. 

(11) PARKP R. L. ( 1973) . /) ie Miltt:ralflllldt: dt:. Sdnct:~. Uielllbornz:ioll8 a eura 

di 1:1 . A. Stnlder ct III. B:18i1ca: Well! &: Co. 

(12) Da tempo, il Dr. ViltorlO "' attiol; hll notaIo la prC8CllxlI di nolCI'oli ellDlpioni 
di siueltiait o nello ca,'e di LOdrino nel Cllnton T ieiuo ( 1970); il minerale 
è in queste ~al"C pltrtitolnrmelltc nhOOndnute. E I eOIl 'unquc uolO nnchc ai 

colh!7.ionisti 8"izzer i, che lo l ro"nrollO illdipendentemCll te: IlIlllle.lI 1\ lutt 'oggi 
un 11\\'oro su qu()SI.o mnteri"le o ~ul Pnrker (II ) il ritro"lImcnto 11011 "\cllO 
ncppure mCll?ionnlo. 

( 13) UUYS E. o GRAl>IACCIOI,! C. "I. (1969) 

l\'lItnra 60, 193·194. 

Slll/a 8incll~it ll di JJeura (08801a). 

( 14) o.sctl·nta da chi IItri" e in minute qunntità sui clllllpiolli dclla Val Mssmo 
n eui si a(eennn in ( i ). 

(15) TACCOSI E. ( 1905) • Ulteriori o.t.,en:/!ziolli .sopra i '/l.illllrIlU del grallilo di: 

.lf OIl/orlnno ( Pa lUil ll, Otlatl(lrilll, ZircolllI, ecc.). Rend. R. Acend.Lineei 
14, 2, 88,93, 

( 16) I "alori degli indici di rirrnz io" c rillOrtati dnl Tuetoni (15) 11011 Illseiallo 
dubbi riguardo nll' idell tità dello ~\ln c parigilC ) eUII In ainchiKilll. Il nome 
Otrnto non deri,-" cl:1 lino abuglio del Taeconi, ma proprio dIII fatto ehe 

IIllora In sinchiailc cm nl l,l defini ta cOllie specie e l'enil"a eon l!iderllt:~ tom I'. 
.. a rietà di pttri~i t .. , Ue8idlli delhl enotiell si tu:lzione rigun.rdo /111& cnratte­
r i'.:t.uionc delle sl)(!tie del Iftu!,!,O della pariaite rimll llgOIlO IIneora nel 2* l'o· 
lume del Dmm'lI S18telll or ).l iner"logy, j o Edh:iolle (1951), o,·c gli indici 

di rifrarione ri portn ti per III 8inehi8i te IIOno nettamente errnti. 



534 C. M. OHA:.\l ACCIOLI 

( 17) Solo re~ntcmcnte (1!l13) ho potuto eonfcrlUnre l'csntta pro"cnienza dalla 

Valle Aurlnfl di alcuni campioni di monazite da me osservati su materiale 

del commercio. Ul menazite della Valle Aurilla, che assomiglia nen poco 

ad alcnn i campion i di titanite gialln e ragginnge a vo1tc livelli di notevole 

in te resse estetico, ~ i aceoml':.gnll soprnHutto a rutilo in aghi sottili: i camo 

l'ioni suno ;n genere tutta"i" molto piccoli. 

( 18) Ossorvata d:ll D r. Edgar Huon nei prefls i di CouTIllaycur. 

(19) GRAY,sER. S ., Sclf\\'ANDEII H . & STADLER H. A. ( 1973 ) . 4 so/id 3ol!dio n. 

between xenotime (Y / PO,) and dlernOliile ( Yt 4 80 ,). Mineralogical Maga· 
:dnc 39, 145·151 . 

(20) J30ERIS G. ( 1901) Sulla otluedrile di Scipl/icu$ (S . Gottardo). Atti Soc. 

HaI. Sci. Nat. 40 , 339·34-1" 

(21) BOl':R18 G. (1903) Sulla ottaedri/e di SCip8icus (S . Gai/ardo). Bi,·. Mincr. 

Oristall. ita l. ~8, 75·80. 

(22) STIIUNZ R. (1970) . Min.eralogisclu! Tabellen. 5" cdiz. Lipsia : Akad. Verlag. 

Gcest u. P odig K. ·G. 




